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REGIONE
PUGLIA




consigliere regionale MICHELE MAZZARANO

Al Presidente del Consiglio Regionale

 Al Presidente della Giunta Regionale

 All’Assessore alla Sanità

INTERROGAZIONE URGENTE

OGGETTO: disagi e disservizi della sede del Distretto Socio Sanitario n. 4 di Taranto
Premesso che
· Con delibera n. 82 del 20/01/2009 è stata prevista una spesa globale di 4.900.000 € per la realizzazione del Distretto Socio Sanitario n° 4, divisi in euro 1.900.00 (1° lotto) e euro 3.000.000 (2° lotto), cofinanziati dal Comune di Taranto  con euro 1.000.000, corrispettivo del valore del  terreno e con un  immobile abbandonato precedentemente destinato a scuola professionale “Nitti”,
· Con il completamento del 1° lotto, attrezzato con i finanziamenti dei fondi FESR, la struttura non poteva avere l’autorizzazione all’attività se non fosse stato completato anche il 2° lotto,
· I lavori del 2° lotto sono stati affidati con delibera n. 2078 del 10/06/2010 e con delibera n. 2503 del 09/07/2010 e sono quasi in fase di consegna, 

· I lavori del 2° lotto, secondo progetto, avrebbero consentito la realizzazione dell’opera completa del Distretto Socio Sanitario n° 4, comprendendo ulteriori spazi per accogliere: attività ambulatoriali (ivi compreso un Consultorio), attività amministrative e distrettuali, attività di radiologia territoriale, un Centro Donna dotato di mammografo, una saletta chirurgica da destinare anche al centro per la gestione delle stomie (su input dell’associazione AISTOM) e ambulatori della cronicità per la prevenzione del diabete, BPCO e scompensi cardiaci;
Considerato che
· Con nota del 05/10/2015, protocollo n. 0132445, a firma del Direttore Generale, Direttore Sanitario, Direttore Amministrativo dell’Asl di Taranto la progettualità del 2° lotto è stata ritoccata per dare accoglienza non più alle attività distrettuali, ma al SERT e al DSM, servizi che erano previsti presso l’immobile dell’ex scuola “Nitti”,

· Di questo cambio di progettualità non vi è traccia scritta ufficiale nè per quanto riguarda la richiesta di cambio destinazione d’uso al Comune di Taranto né per quanto riguarda una variante sulla scheda di richiesta dei fondi FESR,
· Recentemente la Direzione Strategia Aziendale della Asl di Taranto ha comunque deliberato con Deliberazione Generale n. 1374 del 24/09/2015 una fornitura di arredi da destinare al fabbricato dell’ex scuola “Nitti” quale sede del SERT e del DSM;
Rilevato che

· L’utenza del Distretto Socio Sanitario n. 4 di Taranto è costretta ad essere accolta in uno spazio ristretto con conseguenti disagi per gli utenti e per gli operatori,

· Occorre recuperare gli spazi destinati agli ambulatori per i percorsi previsti dalle Malattie Croniche, per la saletta chirurgica per gli Stomizzati e per le piccole medicazioni, e per il CARE MODEL  di cui la Regione Puglia come del resto a livello nazionale necessità a fronte dell’invecchiamento della popolazione;
Interroga

l’Assessore alla Sanità per sapere cosa si intende fare per garantire la regolarità dei servizi e delle prestazioni erogate dal Distretto Socio Sanitario n. 4 di Taranto, per verificare se non vi sia stato un danno economico arrecato in termini di modifiche del progetto originario, per ripristinare la progettualità originaria che garantiva una maggiore fruizione di spazi per gli utenti e gli operatori, tenuto conto del fatto che le restanti sedi del Distretto di Taranto, ubicate in via Pupino e al quartiere Tramontone, presentano gravi carenze dal punto di vista strutturale e della sicurezza,, mentre la sede di via Ancona è diventata un polo di attrazione preferito dall’utenza, che trova evidentemente agevole evitare il centro città.  
Bari, 

il Consigliere regionale

MICHELE MAZZARANO
